
Nasce “Punto Seno”, il servizio dell’Asl Roma 3
Punta a intercettare tempestivamente segnali che non devono essere sottovalutati
Un canale diretto con gli 
specialisti per non per-
dere tempo quando si 
tratta di salute del 
seno. Si chiama “Punto 
Seno” il nuovo servizio 
attivato dalla Asl Roma 
3 all’interno della Dia-
gnostica per Immagini 
o speda l e - t e r r i t o r i o ,  
pensato per offrire ri-
sposte rapide alle donne 
che presentano sintomi 
sospetti o situazioni cli-
niche urgenti in ambito 
senologico. Il progetto 
ambulatoriale punta a 
intercettare tempestiva-

mente segnali che non 
devono essere sottova-
lutati: dalla presenza di 
un nodulo percepito 
all’autopalpazione alle 
secrezioni dal capez-
zolo, fino a infiamma-
zioni, ispessimenti 
cutanei o anomalie 
come retrazioni, ulcera-
zioni, croste e discro-
mie. Nel servizio 
rientrano anche i casi in 
cui esami svolti altrove 
abbiano evidenziato 
elementi da approfon-
dire. 
 

Maurizio Trippitelli 
Percussion  

Ensemble al Teatro 
Arcobaleno 

Roma, nel segno  
di Malen:  

doppietta e vittoria 
col Cagliari

Comprare casa 
senza sorprese: 
quello che c’è 

da sapere

Ruspe in azione sulla 
spiaggia di Ostia: via le 
cabine ormai occupate 
da mesi da senza fissa 
dimora. È scattata al-
l’alba di oggi 10 febbraio 
l’operazione di sgom-
bero dello stabilimento 
Faber Village trasfor-
mato ormai da tempo in 
accampamento abusivo. 
Decine le pattuglie che 
hanno chiuso un tratto 

di lungomare fino al 
primo pomeriggio, sul 
posto i poliziotti del X 
Distretto Lido e oltre 60 
agenti della Polizia lo-
cale X Gruppo Mare e 
Gssu che hanno avviato 
le operazioni per libe-
rare i mini bungalow 
sulla spiaggia e gli am-
bienti della struttura 
centrale. 
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È stata respinta la mo-
zione presentata da Fra-
telli d’Italia ed illustrata 
questa mattina dal capo-
gruppo Massimiliano 
Grasso per far aderire 
anche Civitavecchia al 
Consorzio Industriale del 
Lazio. «Un ente – ha ri-
cordato proprio Grasso – 
voluto dall’allora presi-
dente della Regione Nicola 
Zingaretti ed oggi poten-
ziato e rilanciato dall’am-
ministrazione Rocca». Il 

capogruppo di FdI ha ri-
cordato quelle che sono le 
opportunità che si apri-
rebbero per il territorio, a 
partire dalla possibilità, 
per le imprese, di acce-
dere a contributi a fondo 
perduto per un massimo 
di 300mila euro ognuna. 
«Come fatto dal comune 
di Viterbo – ha ricordato – 
si può aderire anche 
senza conferire aree». Da 
parte sua, il sindaco 
Marco Piendibene ha evi-

denziato tutte le perples-
sità e le criticità che, a 
suo dire, a oggi non sono 
state chiarite. Il rischio, a 
suo dire, è che l’ammini-
strazione non abbia più 
voce in capitolo anche su 
scelte che possono essere 
strategiche. «Siamo rima-
sti scottati troppe volte – 
ha spiegato – vorremmo 
poter decidere se un pro-
getto può essere accolto o 
meno sul nostro territo-
rio».

Macabro ritrovamento a 
Pomezia nell’area dell’ex 
Consorzio Agrario Inter-
provinciale di Roma e Fro-
sinone, in via 
Campobello. Il corpo 
senza vita di un uomo, 
45enne italiano residente 
a Torvaianica, è stato 
scoperto all’interno di una 
cabina elettrica, dove – 
secondo i primi accerta-
menti – sarebbe rimasto 
folgorato durante un ten-
tativo di furto di rame. 
Tutto è iniziato nella se-
rata di ieri 9 febbraio 
quando è stato trovato il 
corpo senza vita del-
l’uomo. A lanciare l’al-
larme è stato un tecnico 

addetto alla manuten-
zione dell’impianto elet-
trico che, durante un 
controllo, si è trovato da-
vanti alla scena. Sul 
posto sono intervenuti in 
pochi minuti i Carabinieri 
della Stazione di Pomezia, 
i Vigili del Fuoco del di-
staccamento locale e il 
personale specializzato di 
Enel-Distribuzione. All’in-
terno della cabina della 
struttura in via Campo-
bello 3 i soccorritori 
hanno rinvenuto un corpo 
carbonizzato. I primi ri-
lievi fanno ritenere che 
l’uomo sia stato colpito 
da una scarica elettrica 
ad alta tensione mentre 

tentava di asportare cavi 
di rame, un fenomeno che 
continua a causare danni 
e rischi gravissimi agli 
impianti. La vittima è 
stata identificata come un 
45enne italiano residente 
a Torvaianica, già noto 
alle forze dell’ordine. 
Dopo gli accertamenti 
tecnici e i rilievi sul posto, 
il pubblico ministero di 
turno ha disposto la resti-
tuzione della salma ai fa-
miliari, che hanno 
effettuato il riconosci-
mento. Sull’episodio pro-
seguono comunque le 
verifiche dei militari per 
ricostruire con precisione 
la dinamica dei fatti. 

Santa Marinella: alla Quartaccia si fanno i conti con le conseguenze dell’emergenza 

Crolla il parapetto di un ponte 

Il giorno dopo il crollo 
del parapetto del ponte 
ferroviario alla Quartac-
cia, a Santa Marinella, si 
fanno i conti con le con-
seguenze dell’emer-
genza: i disagi 
quotidiani vissuti dai 
pendolari della linea FL5 
R o m a – C i v i t a v e c c h i a ,  
studenti e lavoratori che 
ogni mattina utilizzano il 
treno per raggiungere la 
Capitale. Situazione cri-
tica anche a Santa Se-
vera, dove alcuni 
viaggiatori sono stati 

fatti scendere nei pressi 
dell’Aurelia e costretti a 
raggiungere a piedi le 
aree di raccolta, accu-
mulando ritardi che in 
molti casi hanno supe-
rato l’ora. «Chi prende il 
treno tutti i giorni sa che 
poteva andare anche 
peggio», ironizza amara-
mente un lavoratore, 
«ma resta l’ennesima 
mattinata persa». Le dif-
ficoltà maggiori riguar-
dano chi proviene da 
nord e deve raggiungere 
Roma. Secondo nume-

rose testimonianze, 
nelle prime ore del mat-
tino gli autobus sostitu-
tivi erano insufficienti o 
del tutto assenti. «Dalle 
5.34 per almeno un’ora 
non si è visto un pul-
lman», denuncia un altro 
pendolare, parlando 
apertamente di appros-
simazione nella gestione 
dell’emergenza. Una so-
luzione che, nei fatti, ha 
spinto molti studenti a 
rinunciare alle lezioni e 
diversi lavoratori a usare 
l’auto privata.

L’assessore Tobia Zevi: “Dovevamo risolvere una volta per tutte la questione” 

Al Village sgombero e demolizione cabine

Trova to  i l  c o rpo  ca rbon i z za to  ne l l a  cab ina  e l e t t r i ca  a  Pomez i a  

Tenta di rubare rame e resta folgorato
Respinta la mozione per l’adesione al Consorzio Industriale del Lazio 

C iv i t avecch ia  d i ce  no  a l  C I L  

Una volta dato il via li-
bera sono partite le 
ruspe per demolire tutte 
le strutture di facile ri-
mozione: dalle cabine 
alla torretta. Sul posto 
l’assessore al Patrimonio 
e alle Politiche Abitative 
di Roma Capitale che 
aveva annunciato ai mi-
crofoni di RadioRoma 
l’intenzione di rimuovere 
le cabine, unico modo 
per evitare nuove occu-
pazioni. Un’operazione 
aggiunge Zevi “necessa-
ria e attesa dalla popola-
zione”. “Dovevamo 
risolvere una volta per 
tutte la questione del Vil-
lage, quindi dopo lo 
sgombero, la demolizione 
delle cabine che erano 
usate, appunto come gia-
cigli di fortuna. Nei pros-
simi giorni avverrà la 
presa in carico della coo-
perativa che ha vinto il 
bando e anche questa 
spiaggia finalmente tor-
nerà ai romani. Natural-
mente la struttura non 
potrà essere ristrutturata 

integralmente, ma in-
tanto riaprirà”. Dopo la 
demolizione l’area verrà 
delimitata per procedere 
alla rimozione dei mate-
riali già differenziati. Alla 
fine delle operazioni re-
sterà in piedi il corpo 
centrale e una struttura 
in legno attigua. Da qui 
ripartirà lo stabilimento 
assegnato alla coopera-
tiva vincitrice del bando 
comunale che dovrebbe 
riaprire i battenti la 

prossima estate. Sul 
posto anche la Sala ope-
rativa sociale di Roma 
Capitale per l’emergenza 
abitativa e il servizio ve-
terinario per i cani tro-
vati sul posto. Secondo 
quanto si apprende sono 
una decina le persone 
identificate, per alcuni 
sono in corso accerta-
menti altri si sono allon-
tanati con sacchi pieni di 
vestiti e effetti personali 
non senza rimostranze. 
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Un lungo striscione bianco 
con una scritta: “Basta 
morti in strada”. È così 
che nel quartiere Tibur-
tino, associazioni e citta-
dini, hanno chiesto 
maggiore sicurezza in 
strada dopo la morte di 
Mirco, il ragazzo di 18 
anni travolto e ucciso 
mentre attraversava sulle 
strisce in via Filippo Fio-
rentini. A pochi metri dal 
punto dell’impatto, amici, 
residenti, associazioni e 
studenti si sono ritrovati 
in un sit-in per chiedere 
interventi concreti su 
un’arteria considerata da 

anni troppo pericolosa. 
Solo poche settimane fa, a 
circa cinquecento metri di 
distanza, un’altra trage-
dia: una donna di 69 anni 
investita in circostanze si-
mili. Via Filippo Fiorentini 
è un rettilineo ampio, più 
corsie per senso di mar-
cia, che prosegue verso 
via dei Monti Tiburtini e 
via Lanciani. Strade dove 
la velocità elevata e la di-
sattenzione alla guida 
possono diventare un mix 
fatale. Secondo alcune ri-
levazioni effettuate nei 
giorni scorsi dalle associa-
zioni, in orario serale auto 

e moto avrebbero supe-
rato anche i 100 chilome-
tri orari. Al presidio hanno 
partecipato comitati di 
quartiere e realtà impe-
gnate per la mobilità so-
stenibile. Con loro anche 
genitori e ragazzi, prima 
di andare a scuola e al la-
voro. L’anno scorso le vit-
time della strada sono 
state 124, dall’inizio del 
2026 la quota è già a 8 tra 
Roma e provincia. E ora 
residenti e associazioni 
chiedono interventi imme-
diati: più controlli, limiti di 
velocità rispettati, attra-
versamenti davvero sicuri.

L’assessora alle Politiche 
Sociali e alla Salute Bar-
bara Funari ha tagliato il 
nastro di un immobile che 
può ospitare 8 persone 
che si trovano in condi-
zione di grave marginalità 
ed esclusione sociale: 
senza dimora, migranti, 
richiedenti asilo, donne 
vittime di violenza, padri 
separati, persone con pro-
blemi di salute. L’acco-
glienza h24, con 
l’assistenza di un’equipe 
multidisciplinare, prevede 
anche l’accesso a servizi 
di lavanderia, docce, 
mensa e segretariato so-
ciale. Un aspetto centrale 
del progetto, realizzato in 
collaborazione con il Con-
sorzio Umano Solidarietà 
e Le Mille e Una Notte, è 
la possibilità di intrapren-
dere percorsi di inclu-
sione, attraverso 
opportunità di formazione, 
tirocini e inserimenti lavo-
rativi. E’ prevista anche la 
presa in carico integrata 
socio-sanitaria, in caso di 
senza dimora in dimissioni 
protette. “Con questa 
nuova inaugurazione, resa 
possibile grazie a fondi 

Pnrr – sostiene l’assessora 
Funari – proseguiamo nel 
nostro obiettivo di garan-
tire un’accoglienza diffusa 
e di prossimità in varie 
zone di Roma. Il lavoro di 
co-progettazione, portato 
avanti in collaborazione 
fra Enti del Terzo Settore 
e il Dipartimento Politiche 
Sociali e Salute di Roma 
Capitale, ha permesso di 
consolidare questo nuovo 
modello integrato di presa 

in carico per le persone 
più fragili che non trovano 
solo accoglienza, ma la 
possibilità di essere inse-
rite in percorsi di autono-
mia personale ed 
economica. Le stazioni di 
posta non rappresentano 
soltanto un servizio, ma 
diventano un vero e pro-
prio presidio territoriale, 
capace di generare un im-
patto sociale positivo e 
duraturo“. 

l ’incendio è divampato all’interno di un appartamento al primo piano 

Palazzina invasa dal fumo: evacuati 20 residenti
Momenti di paura questa 
mattina in via Roberto De 
Nobili, a Roma, dove un 
incendio è divampato al-
l’interno di un apparta-
mento al primo piano di 
una palazzina di quattro 
livelli, costringendo al-
l’evacuazione diversi re-
sidenti. L’allarme è 
scattato poco prima delle 
11 di oggi 10 febbraio, 
quando la Sala Operativa 
dei Vigili del Fuoco ha in-
viato sul posto in zona 
Garbatella le squadre di 
Ostiense e dell’Eur, sup-
portate da autoscala e 
carro autoprotettori. Le 
fiamme si sono svilup-
pate all’interno dell’abita-
zione e hanno generato 
un denso fumo che si è 
rapidamente propagato 
agli spazi comuni e agli 
appartamenti vicini. Per 
motivi di sicurezza circa 
20 inquilini degli alloggi 
adiacenti e sovrastanti 
sono stati fatti uscire 
temporaneamente dallo 
stabile, mentre i vigili del 
fuoco erano impegnati 

nelle operazioni di spe-
gnimento e bonifica. For-
tunatamente non si 
registrano feriti gravi ma 
il fumo ha creato pro-
blemi ai residenti. Sono 
quattro le persone tra-
sportate dall’Ares 118 al 
pronto soccorso: tutte in 
codice giallo. Tra loro c’è 

anche la titolare dell’ap-
partamento andato a 
fuoco. I pompieri hanno 
lavorato a lungo per do-
mare il rogo e mettere in 
sicurezza gli ambienti in-
teressati. Restano da 
chiarire le cause dell’in-
cendio, su cui sono in 
corso gli accertamenti. 

I due hanno messo a segno furti in esercizi commerciali per oltre 28mila euro 

Fiumicino: presa coppia di ladri seriali

Funari: “Proseguiamo nel nostro obiettivo di garantire un’accoglienza diffusa e di prossimità” 

Nuova stazione di Posta in via Pier delle Vigne
Il presidio di associazioni e cittadini per chiedere maggiore sicurezza 

Tiburtino, 18enne investito e ucciso

Si è chiusa in un albergo 
a Fiumicino la “tournée 
criminale” di due ragazzi 
che muovendosi in giro 
per l’Italia sono riusciti a 
mettere a segno furti a 
catena in esercizi com-
merciali per un bottino 
complessivo di oltre 
28mila euro. I presunti 
ladri seriali, un 23enne 
ed un 26enne di origini 
rumene, sono stati arre-
stati all’alba dalla Polizia 
di Stato. I due giovani 
sono ora in carcere, dove 
resteranno a disposizione 
dell’autorità giudiziaria. 
Dovranno rispondere, in 
concorso tra loro, di furto 
aggravato. La loro corsa 
verso la tappa successiva 
si è conclusa in un hotel a 
Fiumicino, da cui è scat-
tato l’alert, segnalato dal 
portale “Alloggiati web”, 
che ha indicato la pre-
senza di due persone ri-
cercate che avevano 
completato la procedura 
di check-in all’interno 
della struttura. Erano 
circe le 3 del mattino 

quando gli agenti del X 
Distretto Lido di Roma, 
insieme ad una pattuglia 
del Commissariato di Fiu-
micino, hanno fatto irru-
zione nell’albergo, 
cogliendoli di sorpresa 
nella stanza che avevano 
prenotato per soggior-
nare alle porte della Ca-
pitale. Una volta certi 
della loro identità, gli 
agenti hanno dato esecu-
zione all’ordinanza di cu-
stodia cautelare in 
carcere emessa nei loro 
confronti dal gip presso il 
Tribunale di Ancona, a 
fronte dei ripetuti colpi 
che i due avrebbero 
messo a segno in diverse 

città italiane. Secondo 
quanto ricostruito nel-
l’ambito dell’attività inve-
stigativa, la coppia 
avrebbe agito seguendo 
sempre lo stesso co-
pione: una volta entrati 
nei negozi presi di mira, 
selezionavano capi di ab-
bigliamento di marca e li 
occultavano all’interno di 
borse schermate, che uti-
lizzavano per eludere i si-
stemi antitaccheggio. In 
pochi istanti, confonden-
dosi tra la clientela, riu-
scivano a fuggire col 
bottino. Le indagini, svi-
luppate attraverso l’ana-
lisi dei filmati di 
videosorveglianza, i rico-
noscimenti effettuati dal 
personale degli esercizi 
commerciali, i dati dei ta-
bulati telefonici e gli ac-
certamenti sui movimenti 
degli indagati, hanno 
consentito di delineare un 
quadro chiaro di un’atti-
vità predatoria ripetuta e 
organizzata, che ai due 
avrebbe fruttato oltre 28 
mila euro. 
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REA ribadisce con forza la 
necessità di un cambio di 
paradigma nella gestione 
della fauna selvatica, sup-
portato dalle più recenti 
evidenze scientifiche che 
mettono sotto accusa pro-
prio la pressione venato-
ria come causa del boom 
demografico dei cinghiali. 
Uno studio recente evi-
denzia come l’eccessivo 
ricorso alla caccia abbia 
modificato la fisiologia di 
questi animali, spingen-
doli verso una strategia 
riproduttiva accelerata 
che ne aumenta enorme-
mente il successo biolo-
gico e la capacità di 
colonizzazione del territo-
rio. Come affermano 
quindi dal Rea, “Nono-
stante i tentativi delle 
lobby venatorie di mini-
mizzare queste conclu-
sioni, i dati parlano 
chiaro: l’attuale emer-
genza non è un fenomeno 
naturale incontrollabile, 
ma il risultato di decenni 
di gestione fallimentare 
basata su ripopolamenti 
passati e su una pres-
sione venatoria che fram-
menta i branchi e anticipa 

l’età riproduttiva delle 
femmine. È giunto il mo-
mento di ascoltare la co-
munità scientifica che 
suggerisce il divieto im-
mediato della ‘caccia in 
braccata’ e l’interruzione 
dei piani di controllo indi-
scriminati, favorendo in-
vece l’invecchiamento 
naturale della popolazione 
e la ricostituzione di equi-
libri demografici stabili”. 
Ed ancora, “Il nostro par-
tito politico sostiene che 
la vera soluzione risieda 
in una corretta gestione 
del territorio e nel ri-

spetto dei profondi cam-
biamenti ambientali in 
atto, come l’aumento 
delle superfici forestali, 
che richiedono risposte 
ecologiche e non inter-
venti cruenti quanto inef-
ficaci. La sicurezza dei 
cittadini e la tutela delle 
attività agricole non si 
garantiscono con i fucili, 
ma con una pianificazione 
scientifica che metta fine 
a una “gestione” che 
serve solo a giustificare la 
continuità dell’attività ve-
natoria a scapito della 
biodiversità e dell’etica”.

“Un progetto che rafforza il 
nostro quadro di interventi 
tesi al potenziamento del-
l’assistenza territoriale. Un 
chiaro segnale della grande 
attenzione rivolta alle donne 
e ai loro bisogni di salute 
garantendo valutazioni 
sempre più rapide e risposte 
qualificate con un’assi-
stenza sempre più vicina, 
tempestiva ed efficace”, 
sottolinea Laura Figorilli, di-
rettore generale Asl Roma 
3. Le utenti possono contat-
tare direttamente il servizio 
al numero 333 6107490 op-
pure scrivere a punto-
seno@aslroma3.it . 
Attraverso questi canali è 
possibile ricevere informa-
zioni e, nei casi ritenuti ur-
genti, ottenere un 
appuntamento con un ra-
diologo senologo. Percorsi 
facilitati per le residenti: le 
donne tra i 50 e i 74 anni 
nel territorio della Asl Roma 
3, quindi in fascia scree-
ning, potranno essere indi-
rizzate direttamente a 
esami di secondo livello 
senza impegnativa. Per le 
pazienti fuori fascia d’età o 
non residenti è invece ne-
cessaria la prescrizione del 

medico curante per “prima 
visita senologica” con prio-
rità B, con inserimento in 
agende dedicate. “E’ un 
servizio che vede il coinvol-
gimento di medici specialisti 
in radiodiagnostica con spe-
cifica preparazione in 
campo senologico, di tecnici 
sanitari di radiologia medica 
e di infermieri specializzati, 
anch’essi già dedicati a tale 
attività all’interno della no-
stra unità operativa ed in 
continuo aggiornamento. 
Alle donne verrà garantito 
un accesso rapido e diretto 
in caso di urgenze senologi-
che, situazioni che gene-
rano forte impatto emotivo 
e richiedono tempi certi di 
valutazione”, spiega Oscar 
Tommasini, direttore della 
Uoc Diagnostica per imma-
gini e responsabile dello 
Screening della mammella 
della Asl Roma 3. “Questo 
nuovo servizio ci consentirà 
di garantire rapidità diagno-
stica, continuità assisten-
ziale e massima attenzione 
alla paziente. L’ambulatorio 
offre accesso tempestivo 
alla valutazione senologica, 
assicurando un percorso 
completo dalla prima visita 

agli eventuali approfondi-
menti. Nel tumore della 
mammella il tempo è un fat-
tore determinante: per que-
sto abbiamo creato un 
ambulatorio dedicato, dove 
esperienza clinica e capacità 
di ascolto procedono di pari 
passo”, specifica Rossella 
Rella, responsabile del I e II 
Livello dello screening 
mammografico della Asl 
Roma 3. “Si tratta di un 
luogo dove la donna può 
contare sulla tempestiva ca-
pacità di risposta di fronte a 
problematiche dal grande 
impatto emotivo e psicolo-
gico, impedendo che possa 
sentirsi sola in un momento 
di grande incertezza e vul-
nerabilità. Per questo è 
molto importante garantire 
un accesso rapido e la con-
sapevolezza di una conti-
nuità assistenziale, 
rendendo sempre più saldo 
il rapporto di fiducia con il 
sistema sanitario, capace 
ogni giorno di mettere al 
centro dell’operatività la 
persona ancor prima che la 
patologia”, conclude Ales-
sandro Gisondi, psicologo 
della equipe della senologia 
della Asl Roma 3. 

Municipio IX, Azione: “Esprimiamo soddisfazione per la risoluzione condivisa” 

Tutela del verde e del pino domestico
Azione esprime soddisfa-
zione per l’approvazione 
unanime,  da parte del 
Consiglio del Municipio 
IX Eur, della risoluzione 
che istituisce un pro-
gramma di monitoraggio 
e gestione fitosanitaria 
degli alberi e degli arbu-
sti del territorio e che 
impegna l’Amministra-
zione a richiedere l’inse-
rimento del Pinus pinea 
tra le specie di pregio 
previste dal Regolamento 
del Verde di Roma Capi-
tale.L’atto è frutto di un 
lavoro condiviso tra 
maggioranza e opposi-
zione e nasce dalla fu-
sione tra una proposta 
sul monitoraggio del pa-
trimonio arboreo del Mu-
nicipio IX e la mozione 
presentata nell’ottobre 
scorso dai consiglieri di 
Azione, Marco Muro Pes e 
Fulvio Bellassai, per la 
tutela rafforzata del pino 
domestico, specie identi-
taria del paesaggio ro-
mano. “Quello raggiunto 
è un risultato importante 

– dichiara Marco Muro 
Pes, capogruppo di 
Azione al Municipio IX – 
perché dimostra che, 
quando si lavora nel me-
rito e con spirito costrut-
tivo, è possibile ottenere 
atti condivisi e concreti. 
La tutela del verde ur-
bano e del pino dome-
stico non è una battaglia 
ideologica, ma una ne-
cessità ambientale, di si-
curezza e di qualità della 
vita per i cittadini del 
nostro territorio”. La ri-
soluzione, passata al-
l’unanimità, impegna 
Presidente e Giunta mu-
nicipale ad attivarsi 
presso Roma Capitale 
per avviare un monito-
raggio sistematico delle 
alberature, anche attra-
verso l’uso di nuove tec-
nologie, e a promuovere 
interventi di cura fitosa-
nitaria sostenibili. “Que-
sto atto va nella 
direzione giusta di una 
gestione moderna, pre-
ventiva e trasparente del 
patrimonio verde di 

Roma. Il riconoscimento 
del Pinus pinea come 
specie di pregio e il raf-
forzamento delle attività 
di monitoraggio sono 
strumenti fondamentali 
per valorizzare il nostro 
prezioso patrimonio ar-
boreo e per superare la 
logica dell’emergenza e 
degli abbattimenti indi-
scriminati, puntando in-
vece su 
programmazione, com-
petenze e innovazione”, 
dichiarano i consiglieri 
capitolini di Azione Flavia 
De Gregorio e Antonio De 
Santis. Un’analoga pro-
posta di atto è già stata 
presentata in Consiglio 
anche nel Municipio XIII 
dalla capogruppo di 
Azione Claudia Finelli, 
secondo la quale: “il ri-
sultato ottenuto nel Mu-
nicipio IX è un segnale 
positivo. Auspichiamo 
che anche nel Municipio 
XIII si possa arrivare a 
un esito condiviso, per-
ché la tutela del verde ri-
guarda tutta la città”.

Il primo intervento fitosanitario è previsto per il 12 Febbraio, meteo permettendo 

Interventi alle palme storiche di Roma

Punta a intercettare tempestivamente segnali che non devono essere sottovalutati 

Nasce “Punto Seno” il servizio dell’Asl Roma 3
Partito Nazionale Rea: “La scienza conferma che la caccia aggrava il problema” 

La complicata gestione dei cinghiali

Al via un trattamento 
delle palme storiche nei 
quartieri centrali della 
città: lo scopo è debellare 
l’attacco di insetti paras-
siti. Il primo intervento 
fitosanitario per curare le 
palme è previsto per il 12 
febbraio, meteo permet-
tendo. Si inizia dai giar-
dini Nicola Calipari a 
piazza Vittorio dove sa-
ranno trattate 62 palme 
storiche. A disporre l’in-
tervento, l’Assessorato 
all’Agricoltura, Ambiente 
e Ciclo dei rifiuti e dal Di-
partimento capitolino Tu-

tela Ambientale. I pros-
simi interventi saranno al 
Giardino di Sant’Andrea 
al Quirinale, dove sa-
ranno trattate 39 palme 
di varia specie, al Giar-
dino di Carlo Alberto al 
Quirinale, dove saranno 
trattate 2 palme e a 
Piazza di Spagna dove 
sono 5 le palme interes-
sate dalle cure program-
mate. Per poter svolgere 
i lavori in sicurezza, le 
aree saranno chiuse con i 
tempi indicati da appositi 
cartelli informativi. L’in-
tervento in questione – 

che verrà effettuato con 
prodotti biologici innocui 
per le persone e gli ani-
mali-  è volto a debellare 
l’attacco degli insetti pa-
rassiti, come il punte-
ruolo rosso, che con il 
passare del tempo, attac-
cando l’interno delle 
palme, possono causarne 
il progressivo deteriora-
mento. Il programma 
prevede cinque interventi 
a cadenza bimestrale. I 
successivi cicli sono pre-
visti nei mesi di maggio, 
luglio, settembre, novem-
bre.
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Primo bilancio più che 
positivo per quanto ri-
guarda quella che pos-
siamo definire 
“rivoluzione Fontana di 
Trevi“: la prima setti-
mana a pagamento ha 
fatto registrare 50mila 
ingressi e 85mila euro 
raccolti. Un dato partico-
larmente incoraggiante 
se consideriamo che la 
settimana scorsa è stata 
caratterizzata da un 
forte maltempo. Ma Fon-
tana di Trevi a paga-
mento non è che una 
delle tante novità che 
stanno caratterizzando la 
Capitale nelle ultime set-
timane e si ha come la 
sensazione che qualcosa 
stia profondamente cam-
biando. Come succede 
con le grandi trasforma-
zioni, la società si divide 
tra favorevoli e contrari: 
c’è chi dice che è giusto 
pagare per visitare uno 
dei monumenti più fa-
mosi di Roma (e del 
mondo probabilmente) e 
chi – al contrario – dice 
che non lo è. Ma, al di là 
delle retoriche e delle 
polemiche destinate ad 

esaurirsi nel giro di qual-
che settimana, non si 
può fare a meno di chie-
dersi: Roma sta guar-
dando al modello delle 
altri Capitali europee e 
internazionali? Quelle, 
per intenderci, dove si 
arrivano a pagare cifre 
astronomiche anche solo 
per vedere uno stadio. E 
chi può darle torto, d’al-
tronde? Ma questa non 
è, appunto, l ’unica no-
vità. Da lunedì 2 feb-
braio è entrata in vigore 
una riorganizzazione 
complessiva del sistema 
tariffario dei Musei Civici 
di Roma Capitale: anche 
in questo caso ticket per 
i turisti, entrate gratis 
per residenti e cittadini 

dell ’area metropolitana. 
La riforma introduce, 
inoltre, un rafforzamento 
delle gratuità per i resi-
denti che, con la sem-
plice presentazione della 
carta d’identità in bi-
glietteria, avranno ac-
cesso gratuito a musei e 
siti di primo piano come 
i Musei Capitolini, i Mer-
cati di Traiano, la Galle-
ria d’Arte Moderna,  e 
molti altri.Il 2026 sarà 
un anno speciale anche 
per un’importante ricor-
renza: gli 80 anni del 
Premio Strega. E Roma 
avrà un ruolo decisivo 
perché la serata finale 
verrà celebrata proprio 
nella Città Eterna: i l 
prossimo 8 luglio, infatti, 
sarà piazza del Campido-
glio a fare da cornice al-
l ’ importante premio 
letterario. Ad annun-
ciarlo è stato i l presi-
dente della Fondazione 
Bellonci, Giovanni Soli-
mine: “Scelta fortemente 
simbolica che rende 
omaggio al Premio 
Strega e al suo rapporto 
con la città di Roma”, ha 
detto.

Forzano una finestra e 
sfondato un muro per 
accedere nella sede del 
comitato di quartiere, e 
portano via tutto i l r in-
fresco preparato dai vo-
lontari per la festa di 
Carnevale. I ladri hanno 
colpito la comunità citta-
dina di Dragona, a Roma 

sud. Ma non hanno rovi-
nato i piani del comitato. 
Il fatto, nella notte tra 
sabato 7 e domenica 8 
febbraio: poco prima i 
volontari del comitato di 
quartiere di Dragona 
avevano allestito la sala 
per la festa di Carnevale 
in programma nel pome-

riggio di ieri, in collabo-
razione con Dragoncello 
e Bagnoletto. Bibite e 
cibo per essere offerti ai 
residenti del quartiere, 
insieme ai buoni acqui-
sto nei locali commer-
ciali di zona, premi da 
consegnare ai vincitori 
delle migliori maschere. 

Petrolati: “Iniziative come quella di oggi offrono a tutti la possibilità di effettuare controlli e mettono l’accento sull’importanza della prevenzione, determinante nella salute cardiovascolare” 

“CARDIOLOGIE APERTE”: visite ed ecg gratuiti dal 10 al 13 febbraio a Roma

A Dragona i ladri sfondano il muro per rubare il cibo preparato dai volontari  

Rubano il rinfresco di Carnevale
Dalla Fontana di Trevi alla rivoluzione del sistema museale: le parole dell’assessore 

Massimiliano Smeriglio a “Non solo Roma”

Questa mattina nella sala 
del Carroccio, in Campido-
glio si è svolta la confe-
renza stampa in cui si 
Presentati gli appunta-
menti di quest’anno per la 
campagna “Cardiologie 
aperte”. Saranno quattro 
le giornate di iniziative di 
promozione della salute 
cardiaca: presenti con far-
macie e unità mobili di 
Farmacap a disposizione 
dei cittadini per visite car-
diologiche ed ecg gratuiti. 
L’Assessorato alle Politiche 
Sociali e della Salute di 
Roma Capitale Roma Capi-
tale ha aderito alla cam-
pagna, con il supporto di 
Farmacap e della Fonda-
zione Per Il Tuo Cuore. 
Oltre alla conferenza , c’è 
stata la prima mattinata di 
prevenzione e controlli 
alla presenza del sindaco 
Roberto Gualtieri sulla 
piazza del Campidoglio, 
dove un’unità mobile è 
stata allestita da Farma-
cap offrendo così a citta-
dini e turisti visite ed ecg. 
Per la giornata di merco-

ledì 11 febbraio, l’appun-
tamento è alla Farmacia 
Euroma 2 dalle 10.00 alle 
13.00 e dalle 15.00 alle 
17.00. Per giovedì 12 feb-
braio, invece, un’unità 
mobile attrezzata sarà da-
vanti alla farmacia Farma-
cap Trullo dalle 16.00 alle 
18.00. Per l giornata di 
Venerdì, invece, l’appun-
tamento è dalle 10.00 alle 
13.00 con un’unità mobile 
attrezzata davanti alla far-
macia Farmacap Trullo. 
Sandro Petrolati, cardio-
logo e capogruppo capito-
lino di Demos, ha 
sottolineato l’importanza 
della prevenzione per la 
salute cardiovascolare: 
“Iniziative come quella di 
oggi sono la realizzazione 
della nostra idea di ap-
proccio socio-sanitario 
perché offrono a tutti la 
possibilità di effettuare 
controlli e mettono l’ac-
cento sull’importanza 
della prevenzione, deter-
minante nella salute car-
diovascolare. Ringrazio il 
sindaco di Roma Roberto 

Gualtieri per aver parteci-
pato a questa prima tappa 
del viaggio della salute, 
ringrazio l’assessora Fu-
nari, Farmacap, la Fonda-
zione Per il tuo cuore, il 
Dipartimento cardio-to-
raco vascolare dell’Ospe-
dale San Camillo Forlanini 
e con tutti i colleghi che si 
sono resi disponibili con la 
loro professionalità per gli 
appuntamenti di questa 
settimana: questa oppor-
tunità è frutto della siner-
gia e della visione comune 
sull’accesso alle cure e mi 
auguro che saranno nu-
merosi i romani e le ro-
mane che potranno 
usufruirne” conclude Pe-
trolati. “Ringrazio tutti i 
professionisti della Salute 

– dice l’assessora alle Poli-
tiche Sociali e alla Salute 
Barbara Funari – che si 
sono messi a disposizione 
per questa iniziativa gra-
tuita. Roma è una città 
che cura e che ha deciso 
di investire anche nella 
prevenzione cardiologica 
per un’assistenza socio 
sanitaria e con il camper 
di Farmacap che incontra i 
cittadini e diventa un 
punto di riferimento fon-
damentale, anche come 
presidio di ascolto e di 
prevenzione“. Domenico 
Gabrielli, presidente della 
Fondazione per il Tuo 
Cuore e Capo Diparti-
mento cardio-toraco va-
scolare dell’Ospedale San 
Camillo Forlanini: “Nel-

l’ambito della 20esima 
edizione di “Cardiologie 
Aperte 2026” il San Ca-
millo ha deciso di soste-
nere la popolazione con 
elettrocardiogrammi e 
consulenze cardiologiche 
gratuite. La diagnosi pre-
coce può risultare fonda-
mentale per prevenire o 
individuare anticipata-
mente le malattie cardio-
vascolari e stabilire il 
percorso diagnostico tera-
peutico adeguato nel 
modo più efficace e accu-
rato possibile. Al San Ca-
millo Forlanini sono in 
programma anche consu-
lenze telefoniche, secondo 
il programma visitabile sul 
sito della Fondazione per il 
Tuo cuore. Questo rappre-
senta un modo per aprirsi 
alla cittadinanza e sensibi-
lizzare alla prevenzione 
cardiovascolare, a dimo-
strazione della necessità 
di venire incontro ai biso-
gni di salute della popola-
zione in ambito 
cardiologico”. In occasione 
della Settimana della Pre-

venzione al Cuore, il Presi-
dente di Farmacap, Enrico 
Cellentani, annuncia: “Vo-
gliamo che i cittadini di 
Roma sentano le nostre 
farmacie come un punto di 
riferimento per la loro sa-
lute quotidiana. Per que-
sto, oggi siamo stati in 
Piazza del Campidoglio 
con il nostro camper per 
offrire screening cardiolo-
gici gratuiti a tutti. È stato 
presente anche il Sindaco 
Gualtieri, a testimonianza 
del valore di questa inizia-
tiva per la nostra città. 
Non ci fermeremo lì: in 
altre date, apriremo le 
porte delle nostre farma-
cie, come quella di Monte 
Cucco, per continuare 
questa missione di pre-
venzione. Farmacap non è 
solo un posto dove si ac-
quistano farmaci, ma un 
presidio di vicinanza, un 
luogo di accoglienza per la 
salute dei cittadini. Siamo 
qui per dimostrare che la 
farmacia può davvero es-
sere il primo passo verso il 
benessere.” 



MARTEDì 10 FEBBRAIO 20266

Il Teatro Arcobaleno 
(Centro Stabile del Clas-
sico), presenta, merco-
ledì 11 febbraio, Le 
Percussioni nel Cinema, 
omaggio a Ennio Morri-
cone con il Maurizio Trip-
pitelli Percussion 
Ensemble. Un concerto 
emozionante che ci fa ri-
vivere le grandi colonne 
sonore del cinema, con lo 
storico percussionista di 
Ennio Moricone. L’idea del 
concerto “Le Percussioni 
nel Cinema” nasce dalla 
grande esperienza del M° 
Maurizio Trippitelli, matu-

rata in oltre 40 anni di re-
gistrazione di colonne so-
nore negli studi storici 
Forum (Roma), fondati 
nel 1969 dallo stesso 
Morricone con Bacalov, 
Trovajoli e Piccioni e di 
concerti in tutto il mondo. 
Maurizio Trippitelli, a 18 
anni, fu chiamato da 
Ennio Morricone, per la 
colonna sonora del film 
“C’era una volta in Ame-
rica”. Da lì comincia una 
lunga serie di registra-
zioni per i film Mission, 
Nuovo Cinema Paradiso, 
Gli Intoccabili, U-Turn, La 

Sindrome di Stendhal, 
Malena, Canone Inverso e 
tanti altri, in cui le per-
cussioni hanno avuto un 
ruolo rilevante fino a di-
ventare protagoniste.  
Il Teatro Arcobaleno 
(Centro Stabile del Clas-
sico), è in via F. Redi 1/a 
– Tel. 06.44248154 / 
06.4402719 e-mail: 
info@teatroarcobaleno.it 
– sito: www.teatroarco-
baleno.it Biglietti: Intero 
€ 23,00 – Ridotto € 19,00 
(Over 65, CRAL, Associa-
zioni convenzionate) – Ri-
dotto studenti € 15,00

Si sa, febbraio è il mese 
dell’incertezza, e a Roma 
questa instabilità si fa 
sentire più che mai in 
questi giorni. I romani lo 
sanno bene: basta affac-
ciarsi alla finestra al mat-
tino per chiedersi se 
serva l’ombrello o se, in-
vece, il sole riuscirà a ri-
tagliarsi uno spazio tra le 
nuvole. È un periodo di 
passaggio, in cui l’inverno 
prova a resistere mentre 
la primavera manda se-
gnali timidi e contraddit-
tori. Le giornate iniziano 
spesso con cieli grigi e 
aria pungente, poi all’im-
provviso si aprono spira-
gli di luce che scaldano 
strade e piazze, rega-
lando l’illusione di una 
stagione più mite. Ma l’il-
lusione dura poco: una 
nuvola scura, un vento 
improvviso o qualche goc-
cia di pioggia riportano 
tutti alla realtà di un feb-
braio capriccioso. A 
Roma, città abituata a 
convivere con il tempo 
che cambia, questo conti-
nuo alternarsi è ormai 
parte della quotidianità. 
Nei bar e sugli autobus il 

meteo diventa argomento 
fisso di conversazione. 
“Hai visto che freddo sta-
mattina?” oppure “Pareva 
primavera e invece 
guarda che pioggia”. Frasi 
semplici, ripetute, che 
raccontano un’umoralità 
condivisa, quasi uno 
specchio del cielo sopra la 
Capitale. Anche l’abbiglia-
mento ne risente: cap-
potti pesanti al mattino, 
giacche più leggere nel 
pomeriggio, sciarpe che 
entrano ed escono dalle 
borse. E cosa dicono le 
previsioni de ilmeteo.it? 
Martedì 10 Febbraio: gior-
nata caratterizzata da ge-
nerali condizioni di cielo 
parzialmente nuvoloso, 
minima 8°C, massima 

13°C. Entrando nel detta-
glio, avremo nuvolosità 
sparsa al mattino, cielo 
molto nuvoloso o coperto 
al pomeriggio, nubi 
sparse di passaggio alla 
sera. Durante la giornata 
di domani la temperatura 
massima verrà registrata 
alle ore 13 e sarà di 13°C, 
la minima di 8°C alle ore 
7. I venti saranno al mat-
tino assenti, deboli da 
Sud-Sud-Ovest al pome-
riggio con intensità tra 
8km/h e 13km/h, deboli 
da Sud-Sud-Est alla sera 
con intensità tra 6km/h e 
14km/h. L’intensità solare 
più alta sarà alle ore 12 
con un valore UV di 1.2, 
corrispondente a 
366W/mq. 

Avverranno nella Basilica di Santa Maria in piazza della Repubblica a Roma 

Zichichi, venerdì i funerali del fisico
Domani pomeriggio nella 
sede dell’Arciconfrater-
nita dei Siciliani di Santa 
Maria Odigitria sarà alle-
stita la camera ardente di 
Antonio Zichichi. I fune-
rali saranno venerdì 13 
febbraio alle ore 16 nella 
Basilica di Santa Maria in 
piazza della Repubblica a 
Roma. Il fisico Antonio 
Zichichi è scomparso la 
notte di lunedì 9 febbraio 
all’età di 96 anni. Noto 
per le sue ricerche sulle 
particelle elementari, Zi-
chichi era n divulgatore 
ed intellettuale che ha 
avuto un impatto fortis-
simo sulla storia scienti-
fica e culturale del 
secondo Novecento. Il 
suo nome sarà per sem-
pre legato a importanti 
risultati sperimentali, ma 
non solo: da sempre ha 
difeso a spada tratta un 
dialogo sempre fondato 
su scienza, etica e fede. 
Nel luglio del 2012, nel 
corso di uno storico semi-
nario al CERN di Ginevra, 
fu annunciata la scoperta 

del bosone di Higg. I 
media l’hanno ribattez-
zata immediatamente “la 
particella di Dio”, e lui 
commento che c’è sem-
pre bisogno di un “massa 
immaginaria per descri-
vere il mondo”. Questo fa 
capire l’intensità della 
scoperta e la portata 
della novità. Lo scienziato 
dalla chioma memorabil-
mente candida e dalla pa-
rola ipnotica, è 
scomparso all’età di 96 
anni. I funerali del fisico 

Zichichi, si terranno ve-
nerdì 13 febbraio, alle ore 
16, nella Basilica di Santa 
Maria degli Angeli e dei 
Martiri, in piazza della 
Repubblica a Roma. Lo ha 
comunicato la famiglia 
dello scienziato. Da do-
mani nella sede dell’Arci-
confraternita dei Siciliani 
di Santa Maria Odigitria, 
in via del Tritone 82, sarà 
aperta la camera ardente 
dalle 15 alle 19.30; gio-
vedì dalle 10 alle 19.30 e 
venerdì dalle 10 alle 14. 

Nella Capitale si incontrano aziende che assumono e ci cerca un lavoro 

Arriva il job day “Roma al lavoro”

Sarà una giornata caratterizzata da generali condizioni di cielo parzialmente nuvoloso 

Le previsioni per oggi nella Capitale
Si esibirà domani al Teatro Arcobaleno (Centro Stabile del Classico) 

Maurizio Trippitelli Percussion Ensemble

Roma Capitale promuove 
un job day che favorisce 
l’incontro tra le aziende 
che assumono e chi sta 
cercando un lavoro. si 
tratta di “Roma al La-
voro”, un’occasione per 
favorire uno sviluppo oc-
cupazionale di qualità 
creando un’occasione 
concreta di incontro tra 
domanda e offerta di la-
voro. Saranno oltre 40 le 
aziende presenti e sono 
già 3.400 le persone 
iscritte: numeri impor-
tanti per un appunta-
mento previsto per 
giovedì 12 febbraio, dalle 
9:30 alle 14, presso 
l’Università degli Studi di 
Roma Tre (via Ostiense 
161). A promuovere l’ini-
ziativa è l’Assessorato 
alla Scuola, Lavoro e For-
mazione. Ad organiz-
zarla, la Rete C.O.L. della 
Direzione Formazione e 
Lavoro – Dipartimento 
Scuola, Lavoro e Forma-
zione Professionale, in 
collaborazione con EBTL 
(Ente Bilaterale del Turi-

smo Lazio), EBIT (Ente 
Bilaterale Terziario, Di-
stribuzione e Servizi 
Lazio, Sviluppo Lavoro 
Italia, e con il patrocinio 
di Camera di Commercio 
Roma, Unindustria Roma, 
CNA Roma. L’occasione 
permette di sostenere 
colloqui di preselezione, 
di consegnare il proprio 
curriculum e partecipare 
ai seminari formativi che 
affrontano il tema del la-
voro e dell’orientamento 
professionale. “Sebbene 
Roma registri oggi livelli 
di occupazione tra i più 
alti mai raggiunti, questo 
dato, da solo, non rac-
conta tutta la realtà” di-
chiara l’assessora alla 
Scuola, Lavoro e Forma-
zione Claudia Pratelli, 

che prosegue: “Da un 
lato troppe persone re-
stano escluse dal mer-
cato del lavoro, dall’altro 
molte imprese non rie-
scono a trovare le com-
petenze di cui hanno 
bisogno. È in questa frat-
tura che si colloca la 
sfida delle politiche pub-
bliche per il lavoro. Roma 
al Lavoro nasce proprio 
per governare questa 
contraddizione, come 
strumento di regia pub-
blica capace di mettere in 
relazione domanda e of-
ferta, orientando il mer-
cato verso 
un’occupazione stabile, 
dignitosa e di qualità, 
contrastando al tempo 
stesso le dinamiche di 
precarizzazione”.



MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 2026 7

Comprare casa, non è 
più solo ed esclusiva-
mente una questione di 
metri quadrati o di costi 
da sostenere. Aspetti 
tecnici, giuridici, debiti e 
rischi nascosti, potreb-
bero presto o tardi, far 
saltare la trattativa o di-
rottarla verso problema-
tiche future. Dai debiti 
condominial i pregressi, 
che rischiano di cadere 
sull ’acquirente, al le va-
lutazioni immobiliari ge-
nerate da algoritmi, che 
tentano di promettere 
stime immediate, ma 
non raggiungono mai i l  
100% dell ’attendibil ità. 
Ultimo, ma non meno 
importante, è i l  tema 
della provenienza della 
donazione, che nono-
stante la normativa, ge-
nera ancora numerosi 
dubbi. A rispondere a 
tal i crit icità è Vincenzo 
De Palo, agente immobi-
liare con esperienza ma-
nageriale. Nei 
condomìni, le ‘ombre’ le-
gate alle spese non ordi-
narie, al la gestione di 
t ipo amministrativo o ai 
rapporti con i proprie-

tari, non mancano mai. 
Forse è raro non trovare 
situazioni complesse da 
affrontare, soprattutto 
quando si stratta di de-
biti condominial i pre-
gressi. 
Come ci si può tutelare? 
“In condominio – esordi-
sce l’esperto – ci si trova 
spesso a comprare un 
appartamento che po-
trebbe avere dei residui 
debitori, con il condomi-
nio stesso. Quindi […] 
come comportarsi in tal 
senso? Quando si com-
pra un immobile in con-
dominio, bisogna sempre 
verif icare attraverso 
l ’amministratore di con-
dominio se ci sono delle 
situazioni un ‘po’ così ’, 
ambigue. […] l ’articolo 
n.53 del Codice Civi le, 
dice chiaramente che nel 
momento in cui si com-
pra una casa, se ci fos-
sero a seguito dell ’atto 
notari le, del roggito da-
vanti al notaio, dei debiti 
ancora da pagare, per 
l ’anno corrente e quello 
passato, venditore e ac-
quirente sono coinvolti 
in solido, cioè devono 

pagare tutti e due. È 
chiaro che l ’amministra-
tore, prima si rivolge al-
l ’attuale proprietario 
della casa. Se ci doves-
sero essere difficoltà […] 
l ’amministratore po-
trebbe per legge coinvol-
gere entrambi al 
pagamento. Come si fa? 
Prima di andare al ro-
gito, serve una liberato-
ria condominiale da 
parte dell ’amministra-
tore che dica che non ci 
sono insolvenze in 
corso; e quindi la com-
pravendita f i la l iscia 
come l’olio”. 
Algoritmi versus realtà: 
sono affidabil i  o manca 
sempre una componente 
tecnica che solo un 
agente immobil iare può 
cogliere? 
Inuti le ribadire che 
l ’evoluzione tecnologica 
sta avendo un grandis-
simo impatto su diversi 
settori lavorativi, primo 
fra tutto quello immobi-
l iare, in cui è possibi le 
offrire valutazioni istan-
tanee. De Palo, premette 
l’ importanza di tali stru-
menti, che soprattutto in 

alcune situazioni, pos-
sono essere sicuramente 
di grande aiuto. Ma nella 
realtà “[…] c’è l ’espe-
rienza del professionista 
e c’è anche quell ’ istinto 
professionale. […] i l  di-
gitale è uno strumento 
per velocizzare il proprio 
lavoro, è uno strumento 
di supporto, non può es-
sere sostitutivo. Ci sono 
delle aziende digitali che 
lavorano molto bene nel 
settore immobiliare, per-
ché colgono quella clien-
tela che da soli col porta 
a porta, con i citofoni in 
sti le anni 70/anni 60, 
non è più possibi le co-
gliere. Perché oggi i l  
mercato è una giungla e 
se non arrivi prima degli 
altri, […] sei destinato a 
fare flop e l ’agenzia poi 
vende grazie al nostro 
intervento due immobil i 
l ’anno e con questo non 
si va avanti. Di conse-
guenza gli algoritmi per 
le valutazioni immobi-
l iari, servono per avere 
uno spunto poi però, 
nella valutazione degli 
infissi della ristruttura-
zione, del tipo di immo-

bile, delle qualità più 
personali dell ’ immobile, 
serve l’ intervento di una 
persona, dell ’essere 
umano. Quindi uti l iz-
ziamo l’ intell igenza arti-
f iciale, i l  digitale, come 
strumento che deve ser-
vire però alla nostra 
esperienza […]”. 
I rischi di un immobile di 
provenienza donativa: 
cosa rende caute le ban-
che? 
Ad evolversi rapida-
mente, non sono sol-
tanto le tecnologie. Ma 
tutte le tessere del no-
stro puzzle sociale, 
messe in ordine poi dal 
sistema normativo. Pur-
troppo, nonostante le 
modifiche normative, i 
dubbi sugli immobil i di 
provenienza donativa, 
sono ancora molti. “Il 
tentennamento della 
banca, secondo me, non 
deriva dalla compraven-
dita in sé, perché le do-
nazioni oggi sono 
cambiate. […] i l  go-
verno, è intervenuto 
sugli articoli 561/563 
vado a […]  nel senso 
che quando io vendevo 

un immobile donato, 
c’era i l  r ischio dell ’  
azione di riduzione della 
legittima tra eredi. Per 
cui ‘tu ti sei presa un im-
mobile che non ti dovevi 
prendere, quella quota 
aspettava a me, e allora 
ad un certo punto faccio 
azione di riduzione e 
quindi potevo anche 
eventualmente chiedere 
di riprendere l ’apparta-
mento, reinserirlo nel 
contesto ereditario e ri-
fare i conteggi […]. L’ac-
quirente oggi […] hanno 
lavorato sull ’azione di 
restituzione, per cui l’ac-
quirente adesso sta 
tranquillo e stanno tran-
quil le anche le banche, 
perché l ’azione di resti-
tuzione dell ’ immobile in 
caso di contenziosi ere-
ditari,  non si fa più“. A 
questo punto, qualora 
quindi uno degli eredi ri-
cevesse meno della 
quota di legittima che gli 
spettava, si richiede “Un 
indennizzo economico – 
continua De Palo –  pari 
al valore dell ’ immobile, 
ma non mi faccio resti-
tuire l’ immobile“.

Monica Lucarelli: “Con questo strumento rafforziamo la capacità della città di accompagnare il talento imprenditoriale lungo tutta la filiera” 

A Roma c’è uno spazio per il talento e per l’innovazione: la seconda edizione di CTE Compass

A rispondere a ta l i  cr it ic i tà, come da tradizione ogni sett imana, è Vincenzo De Palo, agente immobi l iare con esperienza manager ia le 

Comprare casa senza sorprese: debiti condominiali, valutazioni algoritmiche e i rischi nascosti

Alla Casa delle Tecnolo-
gie Emergenti di Roma, 
promotrice dell’iniziativa, 
c’è uno spazio per par-
lare di innovazione dedi-
cato ad aspiranti 
innovatori e startup. Si 
tratta del CTE Compass, 
lo sportello di consulenza 
per l’innovazione, ormai 
giunto alla sua seconda 
edizione e realizzata in 
collaborazione con Zest. 
Nella prima edizione si 
sono raggiunti numeri 
importanti: si sono con-
tati più di 100 progetti. Il 
programma è pensato 
per dare struttura, me-
todo e velocità alle idee 
imprenditoriali, in parti-
colare dando uno slancio 
al mondo del lavoro. 
L’idea del CTE Compass 
nasce da un obiettivo 
dell’assessorato alle Atti-
vità Produttive, pari op-
portunità e attrazione 
investimenti di Roma Ca-
pitale di promuovere u 
modello di innovazione 
fondato sull’integrazione 
tra competenze, capitale 

umano e istituzioni come 
leva strategica di svi-
luppo economico per il 
territorio. Lo sportello 
vede come principali de-
stinatari sia aspiranti in-
novatori con progetti 
early-stage, sia startup 
già costituite che inten-
dono consolidare la pro-
pria crescita e accedere a 
nuove opportunità di 
mercato. Secondo il sin-
daco Roberto Gualtieri: 
“Roma prosegue con suc-
cesso sulla strada dell’in-
novazione e della 
valorizzazione dei ta-
lenti, restando al fianco 
di chi cerca supporto per 
idee e progetti corag-
giosi. Lo facciamo con la 
Casa delle Tecnologie 
Emergenti, attraverso la 
realizzazione di progetti 
innovativi e ambiziosi 
che abbracciano dalla di-
gitalizzazione della P.A. e 
l’uso dell’A.I. alla nuova 
rete 5g, dalla gestione 
della mobilità alla cura 
del decoro urbano, fino 
alla gestione del patri-

monio immobiliare. Le 
scelte di questa Ammini-
strazione trovano conti-
nui riconoscimenti a 
livello nazionale e inter-
nazionale e sono alla 
base di una crescita della 
città in termini di nuove 
grandi infrastrutture ma-
teriali e immateriali e di 
capacità di attrarre inve-
stimenti da tutto il 
mondo. Roma rappre-
senta ormai un riferi-
mento, all’insegna 
dell’innovazione e delle 
competenze”. “CTE Com-
pass rappresenta una in-
frastruttura strategica 
per la crescita dell’ecosi-
stema romano dell’inno-
vazione. Con questo 
strumento rafforziamo la 
capacità della città di ac-
compagnare il talento 
imprenditoriale lungo 
tutta la filiera: dall’idea 
al mercato, dalla speri-
mentazione alla scalabi-
lità. La Casa delle 
Tecnologie Emergenti si 
consolida come piatta-
forma pubblica di con-

nessione tra competenze, 
capitale e istituzioni, ca-
pace di generare impatto 
economico e occupazione 
qualificata. Roma sceglie 
un modello di sviluppo 
che integra innovazione 
tecnologica, attrazione di 
investimenti e valorizza-
zione del capitale umano, 
costruendo un ambiente 
competitivo e aperto ai 
network nazionali ed eu-
ropei” dichiara Monica 
Lucarelli, assessora alle 
Attività Produttive, pari 

opportunità e attrazione 
investimenti. “Con CTE 
Compass vogliamo offrire 
a startup e aspiranti im-
prenditori uno strumento 
concreto per orientarsi e 
crescere in Italia, Paese 
che oggi conta oggi oltre 
11.000 startup e supera i 
68.000 posti di lavoro. Il 
programma nasce per 
fornire consulenza e sup-
porto strategico nella va-
lidazione delle idee, 
nell’accesso al mercato e 
agli investimenti, contri-

buendo a costruire un fu-
turo più digitale e inclu-
sivo” – commenta 
Antonella Zullo, ammini-
stratrice delegata di Zest 
Innovation. “In questo 
percorso, Zest mette a 
disposizione i propri pro-
fessionisti, forti di 
un’esperienza e di com-
petenze che ci vedono 
tra gli investitori early 
stage più attivi del Sud 
Europa e leader in Italia 
nei programmi di Open 
Innovation”. 
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Gian Piero Gasperini non 
ha dubbi e, dopo la dop-
pietta di ieri, torna a 
esaltare Malen con parole 
che sanno di conferma 
più che di sorpresa. Il 
tecnico giallorosso, inter-
venuto nel post partita, 
ha voluto sottolineare an-
cora una volta l’impor-
tanza del neo acquisto 
all’interno del suo pro-
getto, ribadendo concetti 
già espressi nelle scorse 
settimane. La doppietta 
non cambia il giudizio 
dell’allenatore, lo raf-
forza. Per Gasperini, in-

fatti, i due gol sono solo 
la naturale conseguenza 
di un lavoro quotidiano 
fatto di intensità, applica-
zione e disponibilità al sa-
crificio. Il tecnico ha 
insistito su un aspetto 
chiave: l’atteggiamento.  
La doppietta di ieri rap-
presenta un punto di par-
tenza, non di arrivo. 
Gasperini lo ribadisce con 
fermezza:  La Roma si 
gode Malen e il suo alle-
natore, consapevole di 
avere tra le mani un gio-
catore già decisivo ma 
con margini ancora ampi. 

E Gasperini, ancora una 
volta, lo ribadisce senza 
esitazioni: Malen è cen-
trale oggi e lo sarà anche 
domani. “Gli stavo di-
cendo (a fine partita, ndr) 
che può fare tantissimi 
gol in campionato perché 
ha le caratteristiche ne-
cessarie e varietà per es-
sere pericoloso. Dovremo 
essere bravi a sfruttarlo 
al meglio, giocare con 
qualità e di reparto, met-
terlo nelle condizioni di 
poter mettere in mostra il 
suo profilo. Ne trarrà van-
taggio tutta la squadra.” 

Dopo la vittoria contro il 
Cagliari, in casa Roma 
torna il tema Champions 
League. La classifica sor-
ride ai giallorossi e la po-
sizione attuale alimenta 
entusiasmo e aspettative, 
ma Gian Piero Gasperini 
frena con decisione. Nel 
post partita il tecnico ri-
sponde alle domande sul-
l’Europa che conta con il 
consueto realismo, chia-
rendo che il percorso sarà 
tutt’altro che semplice. La 
Roma, grazie a una serie 
di risultati positivi e al-

l’ultima vittoria col Ca-
gliari, si trova in una po-
sizione ottimale, ma 
l’allenatore invita a non 
abbassare la guardia.  
Gasperini insiste sul con-
cetto di continuità, 
spesso decisivo in un 
campionato lungo e logo-
rante. Il tecnico giallo-
rosso parla sempre del 
gruppo, evidenziando 
come l’equilibrio mentale 
sia fondamentale in que-
sta fase. La Roma, in-
tanto, cresce in 
consapevolezza e perso-

nalità. Le prestazioni con-
vincenti e i risultati aiu-
tano, ma Gasperini non 
cambia linea. Ecco le sue 
parole. “Sempre con que-
sta Champions… posso 
dire che se avremo la 
forza di andare in Cham-
pions ci arriveremo pro-
babilmente all’ultima 
giornata. Bisogna avere 
molta forza e carattere, 
superare i movimenti in 
cui ti perdi. Questa è una 
maratona, è sempre stato 
molto difficile arrivare in 
Champions.” 

Le paro le di  Malen, l ’uomo part i ta de l  post ic ipo contro i l  Cagl iar i  

“Totti? Era un grande campione” 
Malen sorride, abbraccia i 
compagni e si prende 
l’Olimpico. Il neo acqui-
sto della Roma di Gian 
Piero Gasperini è l’uomo 
copertina della serata: 
due gol, una prestazione 
totale e un impatto che 
va oltre il tabellino. Con-
tro il Cagliari l’olandese 
firma la vittoria giallo-
rossa e nel post partita 
parla con entusiasmo, lu-
cidità e rispetto per una 
piazza che sente già sua. 
I due gol nascono da mo-
vimenti provati in setti-
mana: il primo con un 
taglio secco sul primo 
palo, il secondo con una 
conclusione potente dopo 
una transizione rapida. 
«Sono dettagli», spiega 
Malen, «qui si lavora 
tanto sui dettagli. 
Quando li fai bene, il 
campo ti premia». 
L’Olimpico lo acclama e 
lui ringrazia. Inevitabile 
una domanda su France-
sco Totti, icona eterna 
del club, e sulle voci di 
un possibile ritorno in 

giallorosso come diri-
gente. Malen sorride. 
L’olandese parla anche 
dell’inserimento nel 
gruppo. La Roma riparte 
da Malen, dalla sua ener-
gia e dalla mano di Ga-
sperini. Contro il Cagliari 
è arrivato un segnale 
chiaro: i giallorossi vo-

gliono correre, attaccare 
e sognare. E con un 
Olimpico così, tutto sem-
bra possibile. E su Totti? 
“È bellissimo fare un gol 
come Totti. Sapevo che 
era qui perché l’ho visto 
dallo schermo. Ho visto 
tantissimi suoi gol, era 
un campione fantastico.” 

La doppietta del neo acquisto giallorosso vale la vittoria col Cagliari 

Serie A: Roma nel segno di Malen

Le parole di Gian Piero Gasperini: “Ci arriveremo all’ultima giornata” 

“Se andremo in Champions?”
L’allenatore giallorosso dopo la prestazione del giocatore nel posticipo 

Gasperini: “Malen? Farà tanti gol”

Roma, nel segno di 
Malen. All’Olimpico basta 
il talento e la freddezza 
del neo acquisto giallo-
rosso per stendere il Ca-
gliari e rilanciare le 
ambizioni di una squadra 
che ora guarda con deci-
sione alla zona Cham-
pions. La doppietta 
dell’attaccante olandese 
firma una vittoria pe-
sante, non solo per i tre 
punti, ma per il messag-
gio lanciato al campio-
nato: la Roma di Gian 
Piero Gasperini c’è, ed è 
più viva che mai. Arrivato 
tra aspettative alte e 
grande curiosità, Malen 
impiega pochissimo a la-
sciare il segno. Contro il 
Cagliari segna la sua 
prima doppietta in giallo-
rosso, mostrando tutto il 
repertorio che ha con-
vinto la dirigenza a pun-
tare su di lui: attacco alla 
profondità, qualità negli 
ultimi metri e una menta-
lità da giocatore decisivo. 
Il primo gol nasce da un 
movimento perfetto, il 

secondo da una splendida 
coralità. Due reti diverse, 
ma ugualmente pesanti. 
La vittoria arriva in un 
momento chiave della 
stagione. Il rallenta-
mento della Juventus 
nello scontro con la Lazio 
rimescola le carte in alta 
classifica e permette alla 
Roma di guadagnare ter-
reno prezioso. I giallo-
rossi si ritrovano così 
pienamente coinvolti 
nella corsa Champions, 
con rinnovata fiducia e 
consapevolezza nei propri 
mezzi. Un risultato che 
dà ulteriore forza al la-
voro di Gasperini, sempre 
più al centro del progetto 

tecnico. Il tecnico ha co-
struito una squadra in-
tensa, aggressiva e 
verticale, e Malen sembra 
l’interprete ideale di que-
sta filosofia. Il dialogo 
con i compagni cresce 
partita dopo partita, così 
come la comprensione dei 
meccanismi di gioco. Il 
successo contro il Ca-
gliari è figlio di una pre-
stazione collettiva solida, 
ma è innegabile che 
l’olandese abbia spostato 
gli equilibri con la sua 
qualità. L’Olimpico ap-
plaude, la squadra ri-
sponde e l’entusiasmo 
cresce. La Roma ritrova 
certezze, gol e ambi-
zione, mentre la classi-
fica inizia a sorridere. Nel 
segno di Malen, i giallo-
rossi rilanciano la propria 
candidatura tra le grandi 
del campionato, consape-
voli che la strada è an-
cora lunga, ma convinti di 
avere finalmente l’uomo 
giusto per fare la diffe-
renza nei momenti che 
contano. 


